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“Il Signore darà ordine ai suoi angeli  
di custodirti in tutti i tuoi passi;  

sulle loro mani ti porteranno 
 perchè non inciampi  

nella pietra il tuo piede”. 
(Salmo 90,11-12) 
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ATTIVITÀ 

Accompagna Gesù verso Gerusalemme. Lungo il percorso troverai del-
le lettere, inseriscile in ordine, nelle caselle qui sotto.  
Quale frase hai scoperto?  
Non ti pare che manchi qualcosa? (Leggi il brano del vangelo) 
Completa la frase. Scrivi da chi viene pronunciata. 
 
 

Partecipa con la tua famiglia, ai riti della settimana Santa. Chiedi 
al catechista gli orari delle funzioni di questa settimana speciale. 
Partecipa alla veglia Pasquale che è il momento più grande e 
gioioso della vita cristiana. 
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LA PAGINA DELLA PREGHIERA 
 
Ogni sera prima di coricarti, in silenzio prega. 
Racconta a Dio la tua giornata, quello che hai fatto di bel-
lo e chiedi perdono per quanto ha rattristato il tuo cuore, 
quello dei fratelli e di Dio. Gesù vuole che tu sia come la 
luce. Ha bisogno di te per rendere luminoso ogni angolo 
di mondo 

SCRIVI  LA TUA PREGHIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per pregare 
 
Dal Salmo 130 
Se tu sei con me, Signore, 
sento che il mio cuore è 
capace di amare, il mio 
occhio guarda tutti con 
simpatia. 
 
Gesù, Tu sei il mio Re. En-
tra nella mia vita. 
Gesù, Tu mi hai amato fino 
a dare la vita per me!  
Dammi la forza per donar-
mi agli altri.    
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QUARESIMA 2006 
Ciao!  
 
Mi presento: sono “Angelo”. Un amico speciale. Anche se non 
mi vedi, sono accanto a te da sempre. Dio mi ha affidato l’inca-
rico di guidarti e proteggerti. 
In questa Quaresima vorrei proporti un viaggio. 
Vorrei partire con te per visitare i luoghi in cui si sono verificati 
gli avvenimenti presentati dai Vangeli di queste domeniche.  
Sarà un viaggio di 40 giorni. Ci porterà, passo dopo passo, a ri-
vivere il mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù.  
Ma non ci fermeremo qui. Vorrei portarti oltre, verso luoghi della 
nostra bella terra dove non tutto è in armonia con la gioia por-
tata da Gesù Risorto, dove si vivono situazioni di difficoltà e di 
disagio che devono farci riflettere. Non possiamo più stare a 
guardare. 
Forse non saremo in grado di fare molto per risolvere queste 
situazioni. Ma conoscerle e osservarle con gli occhi di Gesù, ci 
permetterà di apprezzare quanto già possediamo e di vivere la 
vita di tutti i giorni cercando di condividere con tutti la gioia che 
Lui ci regala continuamente. 
Allora vuoi venire con me? 
Prepara il tuo zaino. Sono sicuro che sarà un viaggio bellissimo. 

Ti aspetto, 
Angelo 

 
Cosa porterai con te? 
Metti nel tuo zaino la Bibbia: sarà la 
tua guida. 
Questo piccolo sussidio: sarà la carta 
di viaggio con le indicazioni e le piste 
da seguire. 
Penna e matite colorate per comple-
tare le pagine. 
E… non dimenticare tanta gioia, en-
tusiasmo e buona volontà.  
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Dal vangelo secondo Marco (1,12-15) 
 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel 
deserto ed egli vi rimase quaranta giorni, 
tentato da satana; stava con le fiere e gli 
angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si re-
cò nella Galilea predicando il vangelo di Dio 
e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di 
Dio è vicino; convertitevi e credete al van-
gelo”. 

Per capire il Vangelo 
 
Proviamo a pensare come è il deserto: sabbia, dune, pietre, terra 
arsa dal calore, pochissima acqua. Alcuni vanno nel deserto per 
fare un viaggio, altri per trovare silenzio. 
Un giorno vi andò anche Gesù per pregare, per mettersi in ascolto 
di Dio, a sua disposizione. Da lì è partito per portare a tutti la sal-
vezza attraverso la sua morte e risurrezione. 
Anche per noi è importante ogni tanto fermarci, spegnere il televi-
sore, lasciare i video-giochi e tutto quanto fa rumore intorno a 
noi, per ascoltare Gesù che ci parla attraverso la natura e le cose 
che ci circondano e trovare così la gioia di sentirlo Risorto e vivo 
accanto a noi. 
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In viaggio con “Angelo” 
 
Oggi facciamo il giro del mondo. 
Vedi quelle imbarcazioni stracariche che a 
volte affondano? …e quelle file di persone 
in marcia che si spostano? 
Sono profughi, sfollati, rifugiati o migran-
tes. 
Per essi la vita è una marcia infinita tra dif-
ficoltà di ogni genere. E’ una speranza. In essa si nascondono 
sogni e desideri. 
Oggi, domenica delle palme, nelle comunità cristiane di tutto il 
mondo, si fa una processione con palme ed ulivi. Ricorda quella 
fatta dal popolo di Gerusalemme al seguito di Gesù. Uomini, 
donne e bambini riconoscono Gesù “Re del mondo” e si impe-
gnano a non tradirlo come avvenne duemila anni fa e come ac-
cade ancora adesso quando rompiamo l’amicizia con Lui. Lui è 
la nostra speranza, lui ci dona la vita. 

Per vivere il Vangelo 
 
Gesù si mette in cammino ed entra in Gerusalemme 
tra la folla che lo acclama. Insieme a Lui, anche noi ci 
mettiamo in cammino. La strada per noi è un luogo di 
incontro, di curiosità, di vetrine, di luci… Per tante per-
sone, invece, la strada è la loro casa; spesso li vedia-
mo negli angoli che dormono, o chiedono l’elemosina, 
a volte circondati dai cani. So che Gesù è morto e ri-
sorto per ciascuno di noi ed è particolarmente accanto 
a chi soffre, a chi è sbandato, a chi fatica a vivere. Io 
sono ancora troppo piccolo per poter far qualcosa per 
loro, ma posso informarmi, posso chiedere qualcosa, 
posso scoprire chi li aiuta a vivere. Un giorno anch’io 
potrò aiutarli come fa Gesù con me, amandoli. 
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Dal vangelo secondo Marco  (Mc 11,1-10) 
 

Quando si avvicinarono a Gerusalemme, verso Bètfage e Betà-
nia, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e 

disse loro: “Andate nel villaggio che vi sta di fronte, e subito entrando in 
esso troverete un asinello legato, sul quale nessuno è mai salito. Scioglie-
telo e conducetelo. E se qualcuno vi dirà: Perché fate questo?, rispondete: 
Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”. 
Andarono e trovarono un asinello legato vicino a una porta, fuori sulla 
strada, e lo sciolsero. E alcuni dei presenti però dissero loro: “Che cosa 
fate, sciogliendo questo asinello?”. Ed essi risposero come aveva detto 
loro il Signore. E li lasciarono fare. Essi condussero l’asinello da Gesù, e vi 
gettarono sopra i loro mantelli, ed egli vi montò sopra. E molti stendevano 
i propri mantelli sulla strada e altri delle fronde, che avevano tagliate dai 
campi. Quelli poi che andavano innanzi, e quelli che venivano dietro grida-
vano: “Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!  Bene-
detto il regno che viene, del nostro padre Davide!  Osanna nel più alto dei 
cieli!”. 

Per capire il Vangelo 
 
Oggi celebriamo il ricordo dell’ingresso di Gesù in Gerusa-
lemme accolto dalla folla festante. Anche noi accogliamolo 
con gioia e facciamolo entrare nella nostra vita. 
Accogliere Gesù significa: ascoltarlo, fare quello che Lui in-
segna, pregare, riceverlo nell’Eucaristia, perdonare quelli 
che ci hanno offeso, amare e aiutare quanti hanno bisogno. 
Gesù muore per noi proprio per aiutarci a fare tutto questo. 
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In viaggio con “Angelo” 
 
Dopo esserci soffermati a riflettere su 
quanto è avvenuto nel deserto di Giu-
da, dove Gesù è rimasto quaranta 
giorni, tentato da satana, ci spostiamo 
verso altri deserti: 
Ecco, stiamo sorvolando l’Africa. Vedi i deserti 
con la sabbia che sembra formare delle onde 
mentre il paesaggio cambia a seconda del vento? 
Guarda bene però! Vedi quei bambini armati spinti in avanti da 
uomini armati pure loro? 
Sono i bambini-soldato, costretti a forza o per fame a combatte-
re e la maggior parte delle volte a morire o a ritrovarsi col corpo 
mutilato per lo scoppio di mine anti-uomo. Qui l’aridità non è 
solo dell’ambiente ma anche nei cuori di quegli uomini che vo-
gliono il dominio e la ricchezza a qualunque costo. Ci sono an-
che, però, tante persone di buona volontà che lottano e pagano 
per liberare tutti i bambini che possono dando loro amore e cu-
re. 

Per vivere  
il Vangelo 

 
Per far rifiorire il deserto, mi 
impegno ad inventare qualcosa 
che dia gioia agli altri. So che in 
famiglia, in classe, tra i miei 
compagni di catechismo, tra i 
miei amici, qualcuno desidera 
qualcosa da me. Voglio provare 
ad esaudire almeno un deside-
rio, e vedere fiorire un sorriso. 
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LA PAGINA DELLA PREGHIERA 
 
Ogni sera prima di coricarti, in silenzio prega. 
Racconta a Dio la tua giornata, quello che hai fatto di bel-
lo e chiedi perdono per quanto ha rattristato il tuo cuore, 
quello dei fratelli e di Dio. Gesù vuole che tu sia come la 
luce. Ha bisogno di te per rendere luminoso ogni angolo 
di mondo. 

SCRIVI  LA TUA PREGHIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per pregare 
 
Dal Salmo 63 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'au-
rora ti cerco, di te ha sete 
l'anima mia, a te anela la mia 
carne, come terra deserta, 
arida, senz'acqua. 
 
 
Signore Gesù, a volte il mio 
cuore è arido come il deserto. 
Ma proprio nel deserto tu hai 
vinto la tentazione del male. 
Con la tua grazia aiutami a 
far fiorire in me sentimenti di 
bontà e di generosità.  Amen. 
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ATTIVITÀ 
 
Gesù ci insegna che amare vuol dire dare la vita per gli altri. Come il 
seme che sembra scomparire nella terra ma poi darà i suoi frutti. 
Guarda l’immagine della spiga. 
Il seme è la Parola di Dio che ci invita ad amare. La spiga è il frutto 
dell’amore che diamo facendo la volontà di Dio. 
Colora i chicchi della spiga e scrivi quali sono i frutti che vengono dal-
l’amore.   

 

 

 

 

 

 

 
E tu,  quale frutto 
vorresti portare? 
…………………. 
…………………
…………………. 
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LA PAGINA DELLA PREGHIERA 
 
Ogni sera prima di coricarti, in silenzio prega. 
Racconta a Dio la tua giornata, quello che hai fatto di bel-
lo e chiedi perdono per quanto ha rattristato il tuo cuore, 
quello dei fratelli e di Dio. Gesù vuole che tu sia come la 
luce. Ha bisogno di te per rendere luminoso ogni angolo 
di mondo 

SCRIVI  LA TUA PREGHIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per pregare 
 
Dal Salmo 50 
 
Fammi sentire di nuovo la gioia 
di vivere, tienimi vicino a te… 
Crea in me, o Dio un cuore 
puro.  
 
 
La vita che nasce ogni matti-
na si apre ad un raggio di 
calore ed il seme che marci-
sce nella terra esplode poi 
alla vita. 
Insegnami, Gesù, a vincere i 
miei difetti. Tu sei quel chic-
co fertile che non ha voluto 
restare solo, ma che si è 
dato tutto a tutti. 
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ATTIVITÀ 

Per i più grandi 
 
Cerca nei giornali e nelle riviste no-
tizie e immagini riguardanti le vicen-
de che Angelo ci ha presentato in 
questo “viaggio”. 
Prepara, con il tuo gruppo un cartel-
lone: commentate insieme le notizie 
e scrivete le vostre impressioni e 
considerazioni.  

Per far fiorire 
 il deserto 

 
Impegnati a portare gioia 
agli altri  con un sorriso e 
una buona azione.  
Ogni giorno che riesci a 
fare qualcosa di buono 
nella settimana, colora un 
fiore del disegno. 

Il deserto viene spesso citato nella Bibbia. Ricordiamo alcuni avvenimenti:  
Il popolo di Israele andò nel deserto quando uscì dall’Egitto. 
Nel deserto Dio strinse una Alleanza con il suo popolo per mezzo di Mosè. Il 
popolo dovette attraversare il deserto per entrare finalmente nella terra pro-
messa. Gesù fa la stessa esperienza. Va nel deserto per verificare se stesso e 
mettersi a disposizione di Dio. Nel deserto prende coscienza della sua missione. 
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Dal vangelo secondo Marco (9,2-10) 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo  
e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato,  
loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 
E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. 
Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi 
stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!”. 
Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. 
Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nu-
be: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo! E subito guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scen-
devano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che aveva-
no visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti. Ed 
essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire ri-
suscitare dai morti. 

Per capire il Vangelo 
 
Se facciamo una gita in montagna fatichiamo un po’ ad arri-
vare sulla cima ma la nostra fatica viene premiata dal panora-
ma che vediamo. 
Abbiamo visto nella Bibbia che il monte è stato molte volte il 
luogo dove Dio si è incontrato con gli uomini. Possiamo ripen-
sare a Mosè, Elia e Abramo. Anche gli Apostoli sul Monte Ta-
bor hanno visto Gesù trasfigurato perché l’hanno ascoltato e 
seguito. Noi pure possiamo vedere Gesù Risorto e splendente 
quando preghiamo, parliamo con Lui, diventiamo suoi amici e 
gli vogliamo bene nelle persone che incontriamo e nelle cose 
che facciamo ogni giorno. 
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In viaggio con “Angelo” 
 
Stiamo volando sopra Hong Kong: Grat-
tacieli, strade enormi, folla che corre, al-
ta tecnologia… 
Ma a noi interessa trovare lei… suor Ro-
se. Eccola! È in quella vecchia casa di 
periferia. Sta curando alcuni ammalati 
abbandonati. Quando era bambina le ve-
niva spesso in mente questa frase “se il 
chicco di grano muore produce molto 
frutto”. Crescendo scoprì che milioni di persone nel mondo ave-
vano bisogno di aiuto e soprattutto di conoscere l’Amore di Ge-
sù.  
Allora  chiese: “Che cosa posso fare Signore?”… Un giorno in-
contrò una missionaria che la invitò a seguirla nella sua giorna-
ta. Scoprì il significato di quella frase. Come fare per donare a 
tutti l’Amore di Dio Padre e di Gesù fratello. Lasciò la sua como-
da casa, la carriera e decise di rinascere a nuova vita diventan-
do missionaria donando a 
tutti l’amore del Padre e di 
Gesù. Per vivere il Vangelo 

 
Mentre dorme al caldo, il chicco di 
grano marcisce… Grazie alla terra 
calda ed umida che lo nutre, spun-
terà una pianta nuova. Voglio pro-
vare a piantare chicchi di grano in 
un vaso di terra:  potrà rendere più 
ricco l’altare dell’Eucaristia il Giove-
dì Santo. Voglio anche pensare che 
quei chicchi rappresentino un im-
pegno speciale da prendere d’ac-
cordo con i miei catechisti: potre-
mo poi parlare insieme della pianti-
cella che è nata! 

 
Chiedi al catechista 
le istruzioni per la 
semina dei chicchi 

di grano. 
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Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33) 
 

… Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio 
dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano 
caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia 
la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eter-
na. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servo... 
 

Per capire il Vangelo 
 
Quando mettiamo un seme nella terra sembra si secchi 
e muoia. Poi poco per volta vediamo spuntare uno ste-
lo, le foglie e i frutti: il seme ha dato la vita. 
Quando Gesù parla del seme, parla di se stesso, della 
sua morte che avverrà presto. Dalla sua morte però 
verrà la vita per noi. 
Anche noi possiamo essere il seme che dà la vita quan-
do non pensiamo solo a noi stessi ma ci apriamo al-
l’amore di Dio e lo doniamo agli altri. 
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 In viaggio con “Angelo” 
Siamo sul Messico: antichità meraviglio-
se! Un turismo da ricchi! 
Guarda su quei monti le piantagioni di ca-
cao! Ma il cacao per molti bambini qui è 
amaro! Sono, infatti, costretti a lavorare an-
che 18 ore al giorno. Mangiano un panetto di 
mais e una banana, dormono per terra su stuoie 
sdrucite, in baracche di lamiera, umide e piene di 
parassiti. Devono solo sgobbare tra botte e insulti. 
Sono senza documenti in tasca, senza identità, senza 
una speranza di futuro. 
Dio, Padre nostro, ci ama e ci chiama con un nome tutto nostro 
ancora prima di nascere. Certi uomini, invece, non sanno o non 
vogliono salire sul monte che porta a Dio, per ridiscenderne più 
buoni e gioiosi. Per loro i propri simili sono solo degli strumenti 
di guadagno, peggio ancora sono “nessuno”.  
 

Per vivere il Vangelo 
 
Per raggiungere la bellez-
za del panorama di un 
monte, occorre far fatica. 
Tante persone nel mondo 
conoscono la fatica di lavorare senza vedere riconosciu-
to un guadagno che permetta loro di vivere dignitosa-
mente: per loro non c’è la gioia del panorama... Ma noi 
possiamo fare qualcosa: possiamo scegliere di usare i 
prodotti del commercio equo e solidale: può essere il 
cacao nel latte al mattino, o l’uovo di Pasqua che con-
tiene una sorpresa originale, anche di un Paese lonta-
no… Prova a parlarne con mamma e papà e con loro 
progetta di andare in una delle «Botteghe del Mondo»... 
Troverete tanti prodotti “giusti” e potrete aiutare con-
cretamente questi amici dei paesi lontani. 
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 LA PAGINA DELLA PREGHIERA 
 
Ogni sera prima di coricarti, in silenzio prega. 
Racconta a Dio la tua giornata, quello che hai fatto di 
bello e chiedi perdono per quanto ha rattristato il tuo 
cuore, quello dei fratelli e di Dio. Gesù vuole che tu sia 
come la luce. Ha bisogno di te per rendere luminoso 
ogni angolo di mondo. 

SCRIVI  LA TUA PREGHIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per pregare 
 
Grande è il Signore e de-
gno di ogni lode, il suo 
monte santo, magnifica 
altura, porta gioia a tutta 
la terra… 
 
Insegnami, Signore, la 
via da seguire, voglio 
esserti sempre fedele. 
Tu sei grande, tu fai me-
raviglie, Tu solo sei Dio. 

(dai Salmi 48 e 86) 
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ATTIVITÀ 
 

Gesù, nel Vangelo dice: ”La luce è venuta nel mondo, ma gli uo-
mini hanno preferito le tenebre alla luce…” 
Scegliere la luce, essere luce vuol dire amare Dio sopra ogni co-
sa e fare le opere dell’amore. 
Osserva i disegni e indica chi ha scelto di essere luce e chi inve-
ce ha preferito le tenebre. 
 
Sono luce  __ __ __ __        Sono nelle tenebre  __ __ __  
 
E tu da che parte stai? Rifletti e parlane con tuo gruppo. 
                                            

2 
1 

3 4 

5 
7 

6 
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LA PAGINA DELLA PREGHIERA 
 
Ogni sera prima di coricarti, in silenzio prega. 
Racconta a Dio la tua giornata, quello che hai fatto di bel-
lo e chiedi perdono per quanto ha rattristato il tuo cuore, 
quello dei fratelli e di Dio. Gesù vuole che tu sia come la 
luce. Ha bisogno di te per rendere luminoso ogni angolo 
di mondo 

SCRIVI  LA TUA PREGHIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per pregare 
 
Dal Salmo 35 
 
È in te la sorgente della vita,  
nella tua luce vediamo la lu-
ce... 
 
Gesù, insegnami ad amare 
senza cercare il mio inte-
resse. Tu mi ami di un 
amore gratuito e misericor-
dioso. 
Tu sei la vera luce.  
Illumina la mia vita e aiuta-
mi a trasmettere agli altri 
la gioia di stare con te. 
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ATTIVITÀ 
 
Nella Bibbia, la montagna è il luogo 
privilegiato in cui gli uomini incontra-
no Dio. Sulla montagna Dio si fa co-
noscere, si rivela agli uomini suoi amici. Si manifesta presente 
nelle vicende del suo popolo. 
Ricordate gli avvenimenti narrati nella Bibbia, avvenuti su una 
montagna? 
 
Per i piccoli 
Con l’aiuto del catechista cerca nella Bibbia a  quali personaggi si rife-
riscono i monti citati qui sotto. Scrivi il nome a lato.  

 
Per i più grandi 
Cerca e leggi i versetti della Bibbia citati qui sopra e scrivi a quali av-
venimenti si riferiscono. 

Monte Ararat  (Genesi 7,1-5. 17-24. 8,4)  

Monte Nebo   (Deuteronomio 34,1-5)  

Monte Sinai    (Esodo 19,1-2; 20,1-17)  

Monte degli Ulivi (Marco 14,32-35)  

Monte Calvario    (Marco 15,22)  

Monte Moria  (Genesi 22,1-18)  
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 Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25) 
 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Tro-
vò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cam-
biavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scac-
ciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il de-
naro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di co-
lombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del Pa-
dre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta 
scritto: “Lo zelo per la tua casa mi divora”. 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mo-
stri per fare queste cose?”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i Giudei: 
“Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 
giorni lo farai risorgere?”. Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù…... 

Per capire il Vangelo 
 
Per noi il tempio è la comunità parrocchiale che si riunisce 
nella Chiesa: luogo dove incontriamo Gesù, gli parliamo e 
ascoltiamo la sua Parola. 
Il tempio allora è il posto dove le disuguaglianze tra ricchi e 
poveri si annullano, anzi proprio il povero è il prediletto di 
Dio.  
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In viaggio con “Angelo” 
 
Saliamo in alto, in alto.  
Da quassù si vede il mondo intero: laghi, 
monti, animali, alberi, frutti… tutta la natu-
ra del creato… e gli uomini… che a volte 
distruggono la natura, a volte si imposses-
sano di quello che non gli appartiene, che 
schiavizzano e  lasciano morire di fame, 
di sete e di malattia i loro simili per l’egoismo e il buio che c’è 
nei loro cuori. 
Per fortuna ci sono anche tante persone che hanno nel cuore la 
luce dell’amore! 
Guarda quel gruppo di giovani e bambini che puliscono le spiag-
ge o i boschi. 
Vedi quei dottori che curano centinaia di persone al giorno con 
pochi mezzi a disposizione? ... e quelle donne che insegnano ad 
altre donne diritti e 
doveri perchè possa-
no farsi rispettare?... 
e quei bambini che 
pregano per i bambi-
ni meno fortunati? 
Ecco!  loro riflettono 
la luce del Signore. 

Per vivere il Vangelo 
 
So che in molte parti del mondo non 
c’è pace. So che a molti bambini nel 
mondo è negato quello che per me è 
normale: il cibo, l’acqua pulita, una 
scuola per imparare, le medicine 
quando si è ammalati. Dove ci sono le 
tenebre, dice San Francesco, dobbia-
mo portare la luce. Voglio impegnarmi 
oggi per prepararmi a contribuire a 
progetti che aiutino il mondo a stare 
meglio. Comincerò da casa mia, dai 
compagni di scuola, di gioco...  



16  

 

   
 

 Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: “Come Mosè innalzò il ser-
pente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 
perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 
Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma 
perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è con-
dannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano 
malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla 
luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità 
viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio”. 

Per capire il Vangelo 
Molte volte abbiamo paura del buio. Il buio ci dà un senso di 
tristezza e di insicurezza. Se proviamo a spegnere la luce in 
una stanza non vediamo nulla o solo delle ombre, ma quando 
ritorna la luce vediamo tutto nitido e chiaro.  
Gesù in questo Vangelo ci parla di luce e tenebre. Quando 
parla di luce parla di se stesso. Lui è la luce che è venuta nel 
mondo e che ci guida ogni giorno per farci provare la gioia di 
essere anche noi luce per tutti quelli che incontriamo. 
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In viaggio con “Angelo” 
 
Oggi voliamo su due Paesi diver-
si. 
Sull’Europa, facendo bene atten-
zione alle industrie con le loro 
automobili, gli abiti, i giochi, le 
scarpe, i cellulari….. 
Secondo il PIL (prodotto interno lordo) 
ovvero i beni prodotti, se la loro produzione cresce, 
vuol dire che siamo più ricchi, se invece diminuisce siamo più pove-
ri. Il PIL deve aumentare altrimenti ci dicono che il benessere cala e 
il Paese non funziona. 
Cambiamo rotta, soffermiamoci alle pendici della catena dell’ Hima-
laia, nel Bhutan. Qui vive il re Jingme Singme Wanchunk che ha 
deciso di misurare il benessere del suo popolo in modo diverso, 
cioè col FIL (felicità interna 
lorda) ovvero misura le va-
canze, il tempo libero, se ci 
sono boschi e prati suffi-
cienti e altre cose che mi-
gliorano la qualità della vita. 
Più ci sono servizi a disposi-
zione dei cittadini, più il FIL 
cresce. 
Da qui parte un messaggio 
per il mondo intero: 
il benessere di un Paese 
non dipende solo dalla 
quantità di merce che esce 
dalle fabbriche o dai soldi 
che girano. 
 
 

 
Per vivere il Vangelo 
 
Gesù non vuole che si mescoli 
“il mercato” con “il tempio”; non 
vuole che l’egoismo ci tolga la 
voglia di stare con lui e con le 
persone intorno a noi. Devo al-
lenarmi a dare più importanza 
alle persone rispetto alle cose 
che mi piacciono. Proverò a so-
stituire un pezzo del tempo che 
dedico a TV e computer con 
momenti di gioco e di compa-
gnia con gli altri, anche adulti. 
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LA PAGINA DELLA PREGHIERA 
 
Ogni sera prima di coricarti, in silenzio prega. 
Racconta a Dio la tua giornata, quello che hai fatto di bel-
lo e chiedi perdono per quanto ha rattristato il tuo cuore, 
quello dei fratelli e di Dio. Gesù vuole che tu sia come la 
luce. Ha bisogno di te per rendere luminoso ogni angolo 
di mondo 

SCRIVI  LA TUA PREGHIERA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

Per pregare 
Dal Salmo 83 

 
Come è bella la tua casa, Si-
gnore! Amo stare in tua com-
pagnia. Infinita è la mia gioia 
nel pensare che vivo con te. 
 
Grazie o Padre, Tu ci hai 
regalato nel Tuo Figlio Ge-
sù, il vero Tempio, non 
fatto da mani di uomo, ma 
dono vivo del tuo amore. 
Aiutami ad osservare i tuoi 
comandamenti, a diventare 
responsabile, ad esserti 
fedele nelle piccole cose. 

Ai tempi di Gesù gli Ebrei andavano al tempio ad offrire sacrifici a Dio 
per essere in comunione con Lui. Ecco perché vi erano numerosi ani-
mali particolarmente nel periodo della Pasqua. Anche Gesù si reca al 
tempio di Gerusalemme per pregare. Ma si rende conto che il tempio 
non era più una casa di preghiera: i venditori, per rispondere ad una 
esigenza concreta dei pellegrini, ne avevano fatto un luogo di com-
mercio. Gesù scaccia i mercanti. Non può sopportare, infatti, che si 
faccia un uso diverso della casa di Dio Padre. 
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IL TEMPIO DI ERODE 

PER I PICCOLI 
 
Osserva la pianta del tempio e 
scopri a cosa  corrisponde il 
disegno riprodotto a lato. 
 

ATTIVITÀ 

 
Per i più grandi 
 
Lavoro di gruppo  
 
 
 
Osservate bene  la 
piantina e con l’aiuto 
della catechista spie-
gate a cosa si riferi-
scono le indicazioni 
della pianta del tempio 
di Erode. 
Leggete  nella Bibbia i 
capitoli 40-42 del libro 
di Ezechiele.   
 
 
  


